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Palermo 
Spacciatori 
nell'ospedale 
per l'Aids 
• • PALERMO. Gli spacciatori 
entrano in corsia, fingendosi 
amici dei pazienti, e conse
gnano l'eroina al tossicodipen
denti ricoverati. L'allarme e 
stato lanciato ieri dalle madri 
dei giovani ammalati che si 
trovano nell'ospedale delle 
malattie infettive della Guada
gna, dove vendono curati i ma
lati di Aids della regione. 

Sono propno questi pazienti 
ad acquistare la droga. I pu-
sher durante le ore di visita, 
specialmente di sera, entrano 
e consegnano le dosi senza 
che nessuno possa intervenire. 
Nessun controllo viene effet
tuato all'entrata dell'ospedale, 
anche perché i tossicodipen
denti accolgono gli spacciatori 
come se fossero amici. 

In un incontro in prefettura, i 
dirigenti del nosocomio e le 
madri degli ammalati hanno 
chiesto al prefetto l'istituzione 
di un posto fisso di polizia al
l'entrata della «Guadagna-. Ma 
il distaccamento della questu
ra negli ospedali è previsto sol
tanto nel caso vi sia un pronto 
soccorso chirurgico. 

Al funzionari della prefettu
ra è stato chiesto anche che 
vengano fomiti di pass gli infer
mieri. i medici e i parenti dei 

• degenti, in modo da potercon-
frollare chi entra e chi esce. 
•Possiamo garantire - ha detto 
il prefetto Mario lovine - un 
collegamento costante tra il 
presidio ospedaliero e le forze 
dell'ordine, ma non un posto 
di polizia permanente». 

Già da due mesi, comun
que, la prefettura era a cono
scenza del problema e aveva 
predisposto un potenziamento 
dei controlli all'interno dei re
parti. Il servizio non ha dato ri
sultati, ed è per questo che al
cune madri di tossicodipen
denti sono andate personal
mente a parlare col prefetto. 
All'alto funzionario i parenti 
dei tossicodipendenti hanno 
ricordato la carenza di struttu
re per il remserimento dell'ex 
drogalo nella società e la man
canza di aiuti economici alle 
famiglie che devono curare un 

. parente maialo di Aids. 

Napoli 
Farmacie, 
serrande 
abbassate 
• i NAPOLI. I farmacisti del
la Campania preseguiranno 
ad oltranza l'agitazione con 
la sospensione dell'assisten
za diretta e terranno le ser
rande abbassate con cartoli
li a lutto sui quali sarà scritto 
«per la prematura scompar
sa del sistema sanitario in 
Campania-. Lo hanno an
nunciato ieri in risposta al 
provvedimento adottato gio
vedì dal Consiglio dei mini
stri che, in una conferenza 
stampa, è stato definito «in
sufficiente» e «presuntuoso». 

Inoltre, gli organismi sin
dacali e professionali della 
categoria si riuniranno nei 
prossimi giorni per decidere 
sull'opportunità di escludere 
dalla assistenza diretta i far
maci a base di interferone, 
compresi nella fascia dei 
salvavita, di cui, a loro dire, 
si (.irebbe un abuso. Inoltre. 
sarà avanzata alle autorità 
sanitarie la richiesta di poter 
tenere chiusa metà delle far
macie a causa della riduzio
ne dell'attività giornaliera. 

Sulla vertenza dei farma
cisti ieri il Consiglio provin
ciale di Napoli, su proposta 
del gruppo comunista, ha 
approvato all'unanimità un 
ordine del giorno con il qua
le si sollecita la Regione 
Campania a porre in essere 
tutte le iniziative tese a supe
rare l'attuale fase di blocco 
dell'assistenza farmaceutica 
diretta, di avviare meccani
smi di controllo sulla spesa 
nel settore e «di svolgere un 
ruolo attivo e positivo verso 
tutti i soggetti che vi concor
rono (medici di base, far
macisti, utenti) con l'obietti
vo di avviare politiche di 
educazione sanitaria e di ri
duzione degli sprechi inutili 
e dannosi». Il Consiglio pro
vinciale, inoltre, auspica 
l'ampliamento della rete 
delle farmacie comunali e la 
revisione, a livello regionale, 
del prontuario farmaceuti
co. 

La polizia di Milano 
domenica è stata a un soffio 
dal prendere i quattro 
componenti della banda 

In un campo nomadi 
recuperata l'auto rubata 
a Latisana: a bordo 
molte prove dei furti 

L^Arancia meccanica» slava 
a un passo dalle manette 
Prosegue a ritmo serrato la caccia alla banda di 
slavi che da giugno compie stupri, omicidi, rapi
ne. Si è appresa ieri una notizia clamorosa: do
menica scorsa a Milano i quattro super-ricercati 
sono sfuggiti per un pelo alla cattura nei pressi 
dell'Idroscalo, dove i carabinieri di Segrate hanno 
trovato - in un campo nomadi - l'auto che gli sla
vi avevano rubato a Latisana. 

M A R I N A M O R P U R Q O 

tm MILANO. Le loro fotogra
fie «ornano» i muri delle Que
sture di mezza Italia, sono te
nute d'occhio dagli agenti del
la polizia stradale che pattu
gliano le grandi vie di comuni
cazione. I carabinieri li cerca
no battendo le campagne, 
setacciando i campi nomadi 
della Lombardia, del Veneto, 
dell'Emilia-Romagna. Tutti -
aspettano un passo falso, -
mentre «loro» continuano a se
minare il panico, fedeli al loro 
cliché di rapinatori inutilmente, 
crudeli, astuti e molto fortuna
ti. Ancora una volta - lo si è ap
preso len mattina - il capo
banda Lyubiscia Urbanovic, il 
suo braccio destro Jovan Trai-
kovic e i loro due complici 
(che, come spiegheremo più 
avanti, sono stati ormai identi
ficati con certezza) sono riu
sciti a sfuggire alle tenaglie del
la giustizia. È accaduto dome
nica pomeriggio nel pressi del
l'Idroscalo, il laghetto artificia
le creato alla periferia sud di 
Milano, in un piccolissimo 
campo di nomadi serbi che da 
qualche settimana si è siste
mato lungo la strada. In questo 
accampamento e stata trovata 
la Golf amaranto targata Udine 
di cui gli slavi si erano impa
droniti il 24 agosto a Latisana, 
dopo essere stati costretti ad 

abbandonare - per via di un 
posto di blocco - la Mercedes 
190 che avevano rubato a Ree-
cafluvione e usato per andare 
a compiere la strage di Ponte-
vico. 

Il ritrovamento è stato ca
suale: i carabinieri della sta
zionaria di Segrate sono stati 
chiamati sul posto da un si
gnore che aveva notato nel 
campo la roulotte che gli era 
stata sottratta qualche giorno 
prima, e solo in un secondo 
tempo hanno prestato atten
zione alla Colf. Quando il 
computer - interrogato sulla ' 
provenienza dell'automobile -
ha dato la sua inquietante ri
sposta, quando ai carabinieri è 
stato comunicato che si tratta
va di una vettura di fondamen
tale importanza, era ormai 
troppo tardi. Le tre persone 
che all'arrivo dei militi si trova
vano attorno alla Golf se l'era
no filata In tempo: tra di loro, si 
apprende ora, c'era molto pro
babilmente Lyubiscia Urbano
vic. Sull'auto recuperata - ora 
si trova a Milano, nella caser
ma dei carabinieri di via Mo
scova - c'erano molte cose in
teressanti e tra queste alcuni 
scontrini di negozi che prova
no la permanenza in città dei 
ricercati, nei giorni precedenti 
il 9 settembre. Nell'abitacolo 

Il nuovo centro di ricerca 
della Glaxo a Verona 

Il presidente della Re
pubblica, Francesco Cossi-
ga. ha incontrato al Quiri
nale slr Paul Girolami, 
chairman del Gruppo Cla-
xo, seconda azienda far
maceutica mondiale, e Ma
rio Fenonanl, presidente 
esecutivo della Glaxo Italia 
e presidente della Glaxo 
Europa, per la presentazio
ne del nuovo Centro ricer
che, che verrà inaugurato 
entro la fine dell'anno a Ve
rona. 

Il centro, destinato alla 
scoperta e allo sviluppo di 
farmaci innovativi in aree 
rilevanti della patologia, e 
stato costruito con un inve
stimento di 153 miliardi di 
lire, finanziati totalmente 
con risorse proprie, e ospi
terà, entro I prossimi tre 
anni, 550 ricercatori (attual
mente sono 350), per un in
vestimento complessivo di 
550 miliardi. Adiacente allo 
stabilimento di produzione, 
il centro presenta un'esten
sione complessiva di 
65.000 metri quadrati • sor
ge su un terreno di circa 
34.000 metri quadrati. 
•Cuore» e «menta» del 
nuovo centro, articolato in 
diversi corpi caratterizzati 
da precise destinazioni 
funzionali, sono il sistema 
distribuito di controllo Inte
grato e quello di acquisizio
ne e di elaborazione dati, 
che costituiscono una tra le 
più complesse e sofisticate 
realizzazioni di -computer 
Integrated building» in Eu
ropa e nel mondo. 

La Glaxo spa e la terza 
azienda farmaceutica ita
liana, con un fatturato di 
646 miliardi di lire nell'an
no finanziario 1989-90, e ha 
speso In questo periodo, in 
ricerca e sviluppo, 120 mi
liardi di lire, pan al 18,6 per 
cento del fatturato. 

In virtù della proprietà 
nazionale dei risultati della 
ricerca, i farmaci scoperti e 
messi a punto nei laborato
ri di Verona avranno bre
vetto Italiano, appartenen
do alla Glaxo spa, e saran
no concessi in licenza ad 
altre società farmaceuti
che. anche alle consociate 
del gruppo, dietro ricono
scimento di royalties. Un 
primo risultato prometten
te. in questa direzione, è 
costituito da un prodotto 

Mano Fertonani, presidente esecutivo della Glaxo Italia e presidente della Glaxo Europa 

dell 'area cardiovascolare, 
che è frutto interamente 
della ricerca italiana. 

Ma quali prospettive ha 
questa ricerca? Che cosa 
ne pensa Mario Fertonani? 

lo credo che oggi esistano 
le reali possibilità di crea
re, nell'industria, centri di 
ricerca In Italia. Noi, questa 
ricerca, la vogliamo fare, la 
stiamo facendo e la svilup
peremo. É importante dire, 
però, che si tratta di un set
tore tecnologico estrema
mente qualificato che non 
ha avuto in Italia una tradi
zione molto sviluppata. É 
mancato un entroterra cul
turale, tra mondo accade
mico e mondo industriale, 
che consentisse un dialo
go L'ambiente universita
rio non ci vedeva come 
possibili interlocutori. Poi 
c'è stato un passaggio sto
rico, con il diritto di brevet
to m Italia, nel 1978. Ma, an
che allora, non si trovava
no ricercatori universitari 
che credessero realmente 
ad un'attività di ricerca nel
l'Industria. Abbiamo dovu
to aspettare ancora del 
tempo, e direi che tutto si 6 
messo in moto solo verso 
la metà degli anni Ottanta. 

E quale storia ha il Centro 
ricerche di Verona? 

É una storia lunga, che ha 

vent'anni alle spalle. I primi 
dieci sono serviti per getta
re le basi, i successivi ci 
hanno dato credibilità. Noi, 
come Glaxo Italia, siano 
stati un po' la -cavia», l'em
brione sperimentale della 
diversificazione geografi
ca. Il Gruppo Glaxo, infatti, 
ha seguito In quosll anni 
una strategia molto origi
nale e, piuttosto che centri 
verticali, concentrati Intor
no alla casa madre, ha pre
ferito creare una rete allar
gata, che consentisse di 
sviluppare ricerca innovati
va in differenti paesi. 

Quali sono questi centri e 

Sitale ruolo avrà quello Ita-
ano? 

Ci sono quattro centri con
solidati, in Inghilterra, negli 
Stati Uniti, In Italia e in Sviz
zera, dove, a Ginevra, ci si 
occupa esclusivamente di 
biotecnologie. Altri quattro 
centri in via di consolida
mento sono, invece, in 
Giappone, in Canada, in 
Francia e In Spagna. Ho 
messo l'Italia al terzo po
sto, perche II centro di Ve
rona, per investimenti e nu
mero di ricercatori, viene 
solo dopo quelli inglese e 
americano e, al pari di que
sti, lavorerà in piena auto
nomia progettuale di ricer
ca. nel rispetto delle com

petenze e delle dimensio
ne. È per questo che consi
dero la Glaxo spa un'azien
da italiana, a pieno titolo. 

E in quali aree si svilupperà 
la ricerca Glaxo? 

I settori sono: antinfettivi, 
respiratorio, gastrointesti
nale, cardiovascolare, uro
logico. Poi, ci stiamo occu
pando di immunologia, di 
oncologia, di sistema ner
voso centrale. Le novità so
no parecchie: un antiemeti
co, che sarà un coadiuvan
te nelle terapie anticancro: 
il primo vero antiemlcrania 
che sia stato messo a pun
to: un antiansla e un antide
pressivo. E credo che l'a
ver individuato, durante 
venti anni di studio, una 
classe di sostanze che -go
vernano» alcune funzioni 
cerebrali, ci consentirà di 
diventare un'azienda spe
cializzata in farmaci inno
vativi che agiscono sul si
stema nervoso centrale. 

Dottor Fertonani, quali sa
ranno gli appuntamenti fu
turi per l'Industria farma
ceutica? 

SI andrà verso la selezio
ne, un'alta concentrazione. 
Una selezione caratterizza
ta dalla ricerca, ma non ba
sta, dalla capacità di inno
vazione di questa ricerca. 

L'abitazione della famiglia Viscardi sterminata il 16 agosto 

sono state trovate anche delle 
sigarette Marlboro: un altro 
elemento che va a completare 
il puzz/edegli indizi. Acasa dei 
Viscardi a Pontevico furono in
fatti trovate cicche di Marlboro 
e le vittime delle rapine con 
stupro compiute nella notte tra 
martedì e mercoledì nei pressi 
di Pavia e Lodi hanno raccon
tato che i loro aggressori fuma
vano quel tipo di sigarette. 

Resta adesso la rabbia di 
non essere riusciti a fermare 
questa gente che dal ) 9 giugno 
- data della prima ricomparsa 
in Italia - uccìde, violenta e ra
pina. E' già la seconda volta 
nel giro di quattro mesi che 
Ljubiscia Urbanovic, evaso il 
31 maggio dal penitenziario 
serbo di Pozaverec, beffa le 
forze dell'ordine, visto che il 19 
giugno fu arrestato mentre ru
bava una Mercedes a Rimini, e 
processato per direttissima. 
Nessuno si accorse che dietro 
il falso nome di Draga Dordev 

si nascondeva quest'uomo, già 
ricercato per un'impressionan
te serie di reati compiuti tra 
l'85 e l'86. Condannato a sci 
mesi per furto il Lyubiscia dalle 
molteplici identità è uscito dal 
carcere tranquillamente 15 
giorni dopo. Il 7 agosto una ra
gazzina, che aveva accettato 
un passaggio su una Golf, è 
stata violentata da due uomini 
a Misano Adriatico: quando le 
hanno mostrato le foto di Lyu
biscia, la poveretta ha comin
ciato a tremare e ha detto «E' 
lui». 

Oa allora, come spiega il 
questore di Brescia Vito Pian
tone, la banda ha compiuto al
meno dieci delitti, nel centro e 
nel nord Italia. Anche se le ma
gistrature di Brescia, Lodi e Pa
via non hanno ancora emesso 
alcun provvedimento, si adde
bitano a loro i quattro morti di 
Pontevico e le rapine dell'altra 
notte: a Chignolo Po e a Valera 
Fratta le vittime hanno ricono-

Fuga dal carcere Beccaria . 
Il direttore replica: 
«SI, quella sera ero a cena 
ma c'era il capoposto» 
Il direttore del Beccaria Antonio Salvatore confer
ma che la sera dell'evasione, il 13 agosto, era a 
cena con il maresciallo a casa di un amico, ma 
spiega che il governo del carcere era affidato al 
capoposto, uno dei due agenti del turno di notte. 
Bastano due uomini perchè il carcere sia sicuro? 
«Certo». Richiamo verbale alla guardia che chia
mò il 11 3: «Non era necessario». 

• i MILANO. In anni difficili, 
quando il muro tra carcere e 
società relegava al buio anche 
i problemi della criminalità mi
norile, il direttore del Beccaria 
Antonio Salvatore aveva speri
mentato con coraggio regole 
nuove ed avanzate che gli han
no procurato non pochi guai. 
L'ultimo risale alla sera del 13 
agosto con l'evasione di Da
niele Cataldo. 

Direttore, com'era "U cli
ma" in latitato quel giorno? 

Era una serena domenica d'e
state. I ragazzi erano una venti
na, al mattino avevo accertato 
che tutto fosse tranquillo. L'e
state e un periodo delicato: 
cessate le attività scolastiche e 
professionali, l'istituto organiz
za in proprio le attività di ani
mazione e quella sportiva. La 
piscina ci aiuta a calmare l'ag
gressività che tende a crescere 
quando rallentano l'attività e le 
visite delle famiglie. 

E l'organico della custodia? 

Otto agenti divisi in due turni di 
quattro uomini, al mattino e al 
pomeriggio fino alle 23 quan
do monta il turno notturno, 
formato da due agenti di cui 
uno, il più anziano, e il respon
sabile. 

E non viene ritenuta neces
saria la presenza di altre au
torità? 

No. assolutamente. Solo in ca
so di gravi episodi il capoposto 
chiede consigli al direttore o al 
comandante 

Quindi quella sera U Becca
ria era nelle mani del capo
posto, lo stesso poi aggredi
to dal Cataldo-

Si, ma l'agente prima di aprire 
la cella doveva almeno chia
mare il collega. E poi un ordi
ne di servizio imponeva che il 
Cataldo fosse guardato a vista. 

E lei come seppe della fuga? 
Da chi fu avvertito? 

Mentre rientravo a casa, alle 

23,15. cinque minuti dopo l'e
vasione. Mi hanno avvertito al
cuni agenti incontrati per stra
da. Mi sono recato subito in 
istituto e ci sono rimasto fino 
alle 3 di notte per l'inchiesta. 

E prima dov'era stato? 
Premetto che sono un libero 
cittadino, con un impegno 
professionale come tutti gli im
piegati dello Stato e che, quin
di, mi sento imbarazzato a do
ver spiegare come spendo il 
mio tempo. Comunque quella 
sera ero stato ad Abbiatcgras-
so a cena a casa di un amico 
assieme al maresciallo delle 
guardie e a Carlo Pozzi, l'istrut
tore del laboratorio di gelate
ria, un artigiano milanese che 
ha insegnato gratis nei corsi 
estivi. 

Ma allora perchè venne dalo 
l'allarme al 113? 

Per regolamento la polizia vie
ne chiamata solo dal direttore. 
Oltretutto quella sera non era 
necessario allarmare la poli
zia. Lo ha fatto dalla portineria 
e per iniziativa personale un 
agente smontato alle 23 che si 
trovava ancora nell'atrio. 

E solo per questo l'avete pu
nito? 

Solo un richiamo verbale. In 
seguito, a fine agosto, l'agente 
ha commesso una grave insu
bordinazione per la quale 6 
stato punito. 

Ma secondo lei un carcere 
custodito di notte da due so
li agenti è un carcere sicu
ro"? 

Certo che lo e: i ragazzi erano 
solamente 18. Perche cosi |x>-
chi? È la conseguenza del c i -
ratiere di residualità che l'isti
tuto ha assunto con il nuovo 
codice di procedura |H'ii.ik\ 
Menodelenuti, ma tutti "I I I I IKI-
li", che richiedono rmiimiiirc 
controllo e programmi seri di 
intervento, con personale mol
to qualificato. 

sciuto - guardando le fotogra
fie - gli occhi (il resto era ma
scherato) di chi li ha rapinati e 
seviziati, e hanno descritto an
che un tatuaggio del tutto simi
le a quello che Lyubiscia ha sul 
braccio. Ormai tutti i compo
nenti del quartetto sono noti, 
anche se del quarto uomo 
(che spesso agisce con il falso 
nome di Gcorgevic) la polizia 
non vuol rivelare le generalità. 
Il terzo sarebbe Invece Miso 
Urbanovic - fratello di Lyubi
scia - che però non può avere 
nessuna responsabilità per la 
strage di Pontevico, visto che è 
evaso dal carcere di Valjevo il 
20 agosto, e cioè ben dopo la 
sanguinosa rapina. Sono que
ste le persone cui ora si dà ora 
una caccia senza quartiere, 
nella speranza che intomo a 
loro si faccia terra bruciata, 
che diventi impossibile per i 
fuggitivi avere l'appoggio delle 
comunità di nomadi serbi ac
campate in giro per l'Italia. 

Scuola 
Lo sciopero 
divide 
i sindacati 
• • ROMA Lo sciopero dei 
maestri divide il sindacato. L'a
gitazione (un'ora, tra il 1 ° e il 5 
ottobre, scaglionata per regio
ni ) , proclamata dal Sinascel 
Osi per protesta contro la deci
sione del ministro della Pubbli
ca istruzione, Gerardo Bianco, 
di rinviare il completamento 
degli organici previsti dalla ri
forma delle elementari, rischia 
di incrinare la ritrovata unità 
tra i sindacati confederali di 
categoria. Le critiche più dure 
sono venule ieri dal segretario 
della Uil Scuola, Osvaldo Pa-
gliuca, secondo il quale il Sina
scel si è infilato «in un vicolo 
cieco dal quale oggi non sa co
me uscire». Negativo anche il 
giudizio del segretario genera
le aggiunto della Cgil Scuola, 
Elio Bergamino: «Meglio sareb
be stato - dice - se, recuperan
do l'intera piattaforma confe
derale, si fosse ulteriormante 
proceduto nella trattativa con 
il ministro sull'insieme delle 
questioni poste dall'applica
zione della ritorma-. «Grave 
preoccupazione» per la situa
zione della scuola elementare 
viene espressa anche dai mae
stri cattolici dell'Alme e dall'A-
gè. Dell'impatto della riforma 
(giudicata «mediocre») delle 
elementari si occuperà lunedi 
un convegno organizzato dal 
governo ombra e dai gruppi 
parlamentari del Pei. Il presi
dente della commissione Cul
tura della Camera, Mauro Sep
pia, afferma intanto che il Par
lamento e «rimasto un po' in
dietro» sul terreno della politi
ca scolastica e annuncia che 
alla ripresa dei lavori parla-
mentan la commissione met
terà a punto un'«agenda scuo
la», un terreno sul quale «oc
corre recuperare velocemen
te», anche perche «ormai resta 
praticamente solo un anno di 
tempo» all'appuntamento eu
ropeo. 

Ai lettori 
l'or assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
(j.iijina delle lettere e il non-
ziano di Borsa Ce ne scu-
siamoconi lettori. 

FESTA NAZIONALE DE «L'UNITA» 
MODENA 

L u n e d i 17 , a l l e o r e I O 
N E L L A S A L A A Z Z U R R A 

INCONTRO CON 
I DIFFUSORI 
DE «L'UNITÀ» 

Partecipano: 

Armando Sarti 
Presidente della società editrice 

Renzo Foa 
Direttore de «l'Unità» 

Guido Alberghetti 
R e s p o n s a b i l e att ivi tà ed i tor ia l i de l Pei 

2° BIENNALE NAZIONALE 
DI INCISIONE 

ODERZO - PALAZZO FOSCOLO 
15 SETTEMBRE • 9 DICEMBRE '90 -Via Garibaldi 

SEZIONI 
GRAFICA JUGOSLAVA ILTETTTEATRO 

p inaco teca alberto martini pa lazzo foscolo 
Oderzo Oderzo 

C O M U N E DI O D E R Z O - REGIONE VENETO - PROVIN
C IA DI TREVISO - A.P.T. O D E R Z O - P INACOTECA A. 
MARTINI 

Sarà presente l'incisore 

MARIO SCAPPATI 

opero di Morto Scorpori «Situazione Umano» 

S E R V I Z I O S A N I T A R I O N A Z I O N A L E 
R E G I O N E E M I L I A R O M A G N A 

Unità sanitaria locale n. 32 
44015 PORTOMAGGIORE (FÉ) 

Bando di gara 
L'Unità sanitar ia locale n. 32 con sede in Por tomag-
glore (FÉ), via XXIV Maggio 2 /a indice un appal to 
concorso per II contratto di fornitura del servizio d i : 

raccolta, trasporto e incener imento rifiuti specia l i 
per iodo 1 / 1 / 9 1 - 3 1 / 1 2 / 9 2 

importo presunto L. 450.000.000 Iva c o m p r e s a 
aggiudicaz ione In base a l l ' a r t 72 l.r. 29 /3 /80 n. 22 • 

art . 15 l e t t b) , legge 3 0 / 3 / 8 1 , n. 113. 
Le d o m a n d e di partecipazione, redatte in l ingua ita
l iana su carta bollata da L.5.500, dovranno perven i 
re a questa Usi entro le o re 12,00 de l 15 ottobre 1990. 
Al la domanda dovrà essere a l legata una d ichiara
z ione, a f i rma del legale rappresentante autent ica
ta nei modi di legge, attestante che la ditta: 

a) non si trova nelle condizioni di esclusione indica
te nell'art. 101.113/81; 

b) è in possesso dei requisiti tecnici e del le capac i 
tà economiche previste dagl i art. 12 e 13 de l la I. 
113/81; 

e) è Iscritta al la Cclaa per l 'oggetto del la gara ; 
d) non è stata sottoposta a misura di prevenz ione 

ant imal ia né si ha conoscenza del l 'esistenza a 
suo carico di procedimenti in corso per l 'applica
z ione del la misura di prevenz ione o di una del le 
cause ostative al l ' Iscrizione negli albi di appal ta 
tori o fornitori pubblici ovvero nel l 'Albo naz iona
le dei costruttori cosi come previsto dal l 'art .7 
c o m m a 7°) leggo n. 55/90. 

Il presente bando di gara è stato Inviato all 'Ufficio 
del le pubblicazioni ufficiali de l la Comuni tà e u r o p e a 
il 6 set tembre 1990. 
Le richieste di partecipazione non vincolano l 'Am
ministrazione. 
Per eventual i Informazioni rivolgersi a l Settore 
p r o v v e d i t o r a t o e c o n o m a t o d e l l ' U s i , t e i . (0532) 
812799. 

IL PRESIDENTE DEL C O M I T A T O DI GESTIONE 
rag . Lidlano Tumlat l 

COMUNE DI SENERCKIA 
PROVINCIA DI AVELLINO 

Avviso d'asta 
Si comunica che In data 6 ottobre 1990 allo ore 12,30 presso la casa co
munale si effettuerà la vendita del lotto boschivo -Gaudc-LagarellU 
particelle 53. 54 e 57 del P o Importo a baso d'asta L 11S.UO.000 Ogni 
altra informazione potrà richiedersi presso il Comuno 
Sonerchia, 4 sottombro 1090 

ti SINDACO rag. Fordlnantfo Fila 

l'Unità 
Sabato 

15 settembre 1990 13 fumili 

http://11S.UO.000

